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erette ad insegnamento speciale con ispeciale

laboratorio Ia istologia e I 'anatomia micro-
scopica,  po ichè se da una par te  Ia  estens icne
della f isiologia non permette la contempo-

ranea t ra t taz ione de l l 'e lemento anatomico,  i l
cost i tu í rs i  de l la ' is to log ia  s fessa in  ispec ia le
corpo d i  dot t r ina,  c l re  iende g ià  a  d i rarnars i
ne l la  is togenes i  e  neì la  is Ioc l r ipr ica non co i l t -
por ta ,  senza danno de l  suo is tesso pro*rec l i -
nrenlo, ch'essa f iguri  quale fugace ed aece.s-
sorio argomelt lo in nn trat, tato di f isiolcgia.

E nemmeno in questa guisa potrebtle f igu-
rarvi degnamente oggidì ,  quantoc.hà pochi
esistono f isiologif l 'a noi che conoscano la isto-
log ia  a l t r iment i  che da i  l ib r i  e  f ra  i  nro ì t i  e
d is t in t i  micro-qco l i is t i  ,  d i  cu i  poss iarno on0-
rarci,  pochi si  dedicarono l ino ad ora al le isto-
log iche invest igaz ion i .  Per  mia par te  qu ind i  e
per  quanto mi  r isu l ta  da d i re t te  ed ind i re t le
conoscenze sarei poco inci inato a pensare che
in malte del le attual i  nostre scuole f isiologi-
che,  s i  r iceva un insegnamen[o is lo log ico,
non d i : 'ò  compat ib i le  co l l 'a t tua le  s f .a to  de i la
sc ienza ,  ma compat i t r i le  so l tanto  co l la  cono-
scenra che un medico deve avere del la uniana
st ru t tura .  Ove a questo mio pensamento ve-
n issero de l le  sment i te ,  sare i  fe l ice  d i  ch ia-
marmi  ingannato.

Se ora volessimo anche suppot,re cl ie, per-
manendo f is io log ia  ed is to log ia  ne i  lo ro  I i rn i t i
attual i  ,  non ne fosse mcglio indicata Ia st ipa-
razione dagli  ulteriori  progressi ,  saremrì0
nell 'al ternativa, o di far diventare mol[ i  f is io-
Iog i  ,  is [o log i ,  ovver .o  d i  e levare a l la  d ign i tà
deí prí,nti molti dei seconcli, i! che fci.se non
comporterebbero i  r iguardi social i ,  e mcltcr
rneno la et iehetta accademica, ovvero , vo-
lendo evitare si l 'una che I 'al tra ,  si  cadrebbe
nella terza, forse Ia rneno incomoda per alcuni,
d i  lasc iare ehe g l i  a l l iev i  i rnpar ino quel  íanto
che Dio ha vo lu lo fosse Ioro dato d i  apprenc lere.

At tenendoc i  però ser iamente a l la  nost ra
argomentantone, lrorret l Ìo noi permeti,ere che
i  nost r i  g iovani  candldat i  res t !no p i r i  o l i re
est ranei  ad una dot t r ina ,  per  la  quale  s i  pro-
fondono in ogni par' ie d'Europa e d,,tmerica
si insistenti  e meravigl iose r ieerche? Vorremo
no! permettere più oltre clre quarita forma in
si vasta proporzione i l  vanto t lel la motlerna
Ietteratura f isiologica resti  per le nostre in-
tel l igenze giovanil i  nna lettera morta ? Non
lamentano forse queil i  stessi fra i  giovani più
bramosi di scienza la neeessità in cui si  tro-
vano di passar oltre sovra inl, ier i  incompresi
eapi to l i  d i  opere e  d i  g io lna l i  ?

Certo ch'ei non fu scarso provvedirnento a
questo male Io erigere in qualche parte a l i -
bero insegnamento Ia  is lo log ia  ( { ) ,  ma ove la

( l )  Sc Ív ra  200 s tudent i  Ín  med ic ina  i l  corso  l i -
bero  d . i  anatomia  nr ic roscop ica  conta  in  pav ia  &0
ud i to r i ,  e  ne  contava o l t re  a  60  in  a l t r ,epoca nreno
rnarz ia le ,  Cont ro  i l  dubb io  che io  p ropugnass iTr ro
damo mea la  uecess i tà  d i  uno s tud io  obb l iga tor io
de l la  i s to log ia ,  va lga  Ia  s incera  cosc ienza in  cu i
eono de l la  es igu i tà  de l le  mie  fo rze  e  la  pur  s in -
eera  cony iaz ione che,  ove  g l i  uomin i  fossero  ch ia -
mat i  a  g iud icare  d i  que l le  cose so l tan to ,  de l le
qua l i  s ' in tend.ono,  sarebbe una ta le  necess i tà  r?o .
lfrc uosniBeltre_nte propugae.ta.

t tatnra dei tempi r icl i iegga pi; ir  ef l i i :ace r ime-
t l i o  ,  r r on  dehbe ,  ch i  e  ch iam l to  a l l ' a r t l uo  ma
olorei 'ole incarico di presietìere aì l i r  r iccrst, i-
tuzione scienti l ica di urra int, lera narione, esi-
tare dal l 'appl icarlo.

E tale r imedio sta appunto nel rendere se-
veramente obbl igator ia  qnel la  cu l tura ,  la
quale  ,  se sarà ogget to  t l i  t rascuranza per
nro l t i ,  sarà nrez io  pe l  a l l , r i  a  so l levare e  a
nt rovamente d i f fondere in  Europa la  sc icnza
i l ,al iana. A cio fare si esige nel la esposizione
del le  sc ienze spel i rnenta l i ,  non so lo  d i  edu-
care lo  sp i r i to  a ì la  paz iente ed operosa osser-
vaz ione,  s ibbene ez iandio  d i  re t tamente d i r . i -
ger lo  ne l  campo dt l l la  induz ione.  Epperò,  ove
al l 'anaton: ia  descr i t , t iva  ed aL ia  f is io log ia ,  che
formano i l  pern0 de l l ' inscgnamet to  teor ico
dei la  medíc ina,  facc iano c0rona la  f is ica e  la
ch i ru t ica appl icata  ,  la  is to log ia  e  I 'anatamia
microscopica,  co l  cor redo d i  oppor tun i  laLro-
ratori i  nel le nraggiori  unir,ersità ert ove r isol-
vans i  s l ' insegnani i  a  c i rcondars i  t le i  !oro  a l -
l ie ' . ' i  e ad accomunar0 con essi osseivar, ioni e
r icerche,  v 'è  ad essere cer [ i  che non saranno
pe: r  mancare in  brev i  ann i  a l l ' I ta l ia  i  do l l , i ,
gl i  espert i  e gl i  acuti  osservatori .
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R icev iamo t la ls ignor  P ie l , ro  Ric :card i ,  pro-
fessore ne l l 'un ivers i tà  d i  Rf r idena,  ia  seguen[e
Ie f tera ,  iu  r isposta a  un ar t ico lo  sopra una sua
memor ia  d i  matemat ica:

n  Lo s favorevo le  g iud iz io ,  esposto in  un
articolo della Effenterir{e della gru,bbltoa istru,-
z íone (  na ó7 de l  3  g iugno pross imo passato) ,
che i l  s ignor  L .  Cremona por ta  d i  un mio
opuscoletto sulla rípratlu,cibitù, delle cur+;e r],i
second'orclíne, mi costr inge a renderne. di
pubblica ragione Ie inesati ,e asserzioni.  ,

a  Premet t ,e  i l  s ignor  Cremona che l 'opu-
sco lo  cont iene so lc  a lcun i  eserc iz i  de l la  p iu
comune geomelr ia  anal i i i ca ,  c0me se ch i  s i
appl ica a questa scienza fosse tenuto, per far
cosa graia a lui,  a trat iare solo argoment, i  di
anaìisi  superiore.

< Ri tenuto essere lee i to  i lpubbl icare c io  ehe
fu da prima annunciato come c.osr inedi[a,
non indicherò al signor Cremona qual con-
sigl io m'abbia indotto a pubblic.rre quel l ,o-
puscolo, dopo che i l  professore Bernardi nel
{855 ne ayeva dato un estrat io.

a  Se i l  s ignor  Cremona invece d i  numerare le
pagine del l 'opuseolo (dice che sono 55), si
fosse l imiiato a leggere le due r ighe pre-
rnessevi, avrebbe r iconosciuto che io, anzí-
chè paragonare i  due teoremi, in esso eonte-
nuti ,  al le celebri  proprietà del la ciclolde e
della spirale logaritni ica, non iro avuto aitro
intenclimetzto ehe cIí, fttre una sentplice app{,í-
caztone del le teorie general i  di  quei sommi
maestr i  cìre prima aveva nominati  aLIe sezioni
elel cana.

c  I l  s ignor  Cremona,  come quegl i  erud i t i  che
ravvisavano nel le volute del capitel lo ionico i
r icei del le fanciul le greche u rtr l lu basi del le
colonne Ie zampe degl,animali ,  fa r isal ire i l
pr imo dei teoreuri da rne esposti  al la inven-
aione della tavoletla pretoriana , e su tale
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pr inc ip io  d ice fondars i  I 'uso d i  questo s t ru-
men to .

< [, 'uso clel la tavole[ta pretoriana consiste
in generale nel descrivere del le l igure rett i l i -
nee, Ie qual i  sieno simil i  a quel le che presen-
tano le proiezioni in un piano orizzontale del la
superf icie di cui vuolsi eseguire la misura, ed
i  cu i  la t i  a i rb iano co i  la t i  d i  questa un dato
rappor to '  C iò  s i  può ot tenere co l la  tavo le t ta
pretor iana in  d ivers i  nrod i ,  a lcun i  de i  qua l i
hanno tanta relazi, :ne col primo teorema so-
pra ind ica[0 ,  cone i  cavo l i  a  merenda.

r  l {c l l 'uso de l la  tavo le t la  pretor íana non s i
úratta cJi seríoni coniche, essendo noto l ippís
et tansaríbus, che i  l imit i  deìle superf icie
de i  [c r ren i ,  c r imechè curv i l ine i ,  non s i  pos-
sono cons iderare che come'spezzat i ;  e  perc iò
i l  rnodo d i  r i l ievo d i  lavo le t ta ,  det to  c0 lnune.
mente acl wttu sgla stazione, evi sembra vo*
gl ia al ludere i l  f fgnor Crernona., si  appoggia
u nica men [e s ul la elenrentare p roposi zione sesl,a
de l  6"  I ib ro  d i  Buc l ide.

n Sar'ò poi gralo al signor Cremona, che
mogtra  lanta  cura ne l la  numeraz ione de l le
carie, se m'indicherà a qual p*gina del l 'o-
pera da lu i  c i ta ta  de l io  Stev ino,  s i  r inv ie .ne Ia
din:ostlazi0ne del {,eorema istesso.

tr Riguardo al secondo teorema, i l  signor
Crenioria avverte che questo teorema fu pro-
posto da un ispe[tore di ponti  e strade e che
ne fu data una soluzione dai professori Pes-
sut i ,  Oddi  e  Set te le ,  appuntata  da l  Ferron i ,
quasichè io avessi esposto i l  teorema come
nuovo. e non avessi,  come ho fatto, ci tato la
proposta del ùu-Boi, Ia soluzione del Fessuti ,
clel l 'Oddi e del Seltele, e Ia nnemoria del Fer-
ron  i .

r  Nel l 'esporre questo secondo teorema ho
I avvertito di avere solo tentato una vía píù'

breve per arrípare cr{ll ' i $tessí rtsultati, di
a.\'ere estese l,e proltríetà nzeclesí.qtte alla cu,rpo,
r:írcolare, cer"cata rli conzprendere Ie díuerse
,propasiztani relatfue ín un salo teorema cuí,
sodtlisfacesse un.J, dimastrazíotze generale e
tlíretta, e di dare a qu,esto teoremau?Lafixcr,g-
g i a r e g erz e r a\[,t ù,, e st e n cl en rI o n e l' ayt p Líca zi a n e
ai, solielí di riuolttzione, e cleterm'ina,nclo í
rapytorti fra gli elementi delle super{ície o
dei sotitlí generatí e generataî"i.

c I I  signor Cremotra adunque o non doveva
asserire che io non ayeva aggiunto nul la al le
dimostrazioni dei succitat i  professori,  o do-
veva dinioslrare che io non ho raggiunto lo
scopo propost,ouri ,

* Spero clre queste poche parole siano di
st imolo al signor Cremona a giudicare le cose
altrui,  anche se di poca importanza , con
quella esaltezza che si addice alla nobilissima
ca{,tedra a lui affidata. P. Rrcclnnr. n

I{OTIZIE VARIE

itlNtsrERo DELLA IsrRUzroNE puBBLIca. - Fu
accef,tata la r inunzia del caval iere Quint ino
Selta dalte funzioni di segretario generale del
ltinistero, e fu eletto in sua vece il cavaliere


